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FONDO VENETO ENERGIA 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPRESE 
  

 

BENEFICIARI  
Possono richiedere l'intervento del Fondo: 
• le PMI; 
• i Professionisti; 
 
che alla data di presentazione della domanda: 
a) rientrino nei requisiti dimensionali di PMI (anche nel caso di Professionisti); 
b) esercitino, in relazione alla Sede operativa destinataria dell'intervento, un’attività economica identificata 
come prevalente nelle sezioni ISTAT ATECO 2007-2022: B (con esclusione: 05, 06, 09.1), C (con 
esclusione: 12.0, 19.1, 24.1), E, F, G, I, J, L, M (con esclusione: 70.1, 70.22), N, P, Q, R, S. 

c) siano regolarmente iscritti nel registro delle imprese istituito presso la CCIAA competente per territorio e 
siano in attività a tale data; 
d) ovvero, nel caso dei Professionisti, siano titolari di partita IVA attiva; 
e) abbiano la Sede operativa nel territorio del Veneto. La predetta localizzazione deve risultare dalla visura 
camerale; 
f) abbiano la disponibilità della sede operativa, oggetto dell’intervento agevolato, in forza di diritto di 
proprietà o di altro diritto reale o personale di godimento; 
g) non rientrino nella definizione di “impresa in difficoltà”, di cui all’articolo 2, punto 18), del Reg. (UE) n. 
651/2014; 
h) non si trovino in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata o in ogni altra situazione 
analoga; 
q) presentino una situazione di regolarità contributiva previdenziale e assistenziale nei confronti di INPS, 
INAIL e Casse di Previdenza dei Professionisti; 
r) non presentino sulla posizione globale di rischio esposizioni classificate come “sofferenze”, e non 
presentino esposizioni nei confronti del Finanziatore classificate come inadempienze probabili o scadute e/o 
sconfinanti deteriorate;  
s) presentino, al fine di dimostrare idonea sostenibilità finanziaria ai sensi dell'art. 73, comma 2, lettera d) 
del Reg (UE) 2021/1060, una classe di merito creditizio ritenuta idonea in base ai modelli di rating in uso al 
Finanziatore; 
t) Si trovino in una posizione regolare rispetto alla normativa antimafia, qualora venga chiesto un contributo 
superiore a euro 150.000. 

 
Si veda l’art. 4 della DGR per l’elenco completo dei requisiti. 
 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI    
Il Fondo supporta Progetti di efficientamento energetico delle imprese, rivolti sia al ciclo produttivo, sia agli 

immobili aziendali, incentivando il ricorso alle energie rinnovabili per l’autoconsumo e la produzione 

dell’energia necessaria ad alimentare i cicli produttivi anche attraverso l’installazione dei relativi impianti. In 

particolare, il fondo sostiene i seguenti investimenti: 

A. Efficientamento energetico del ciclo produttivo 

1. Acquisto e installazione di macchinari e attrezzature non alimentati da combustibili fossili e a 

minor consumo in sostituzione di macchinari in uso nella sede operativa; 

2. Acquisto e installazione di sistemi e componenti non alimentati da combustibili fossili in grado di 

ridurre i consumi energetici dei cicli produttivi (inverter, rifasatori, pompe di calore, ecc) 

3. Acquisto e installazione di apparecchi LED a basso consumo in sostituzione dell’illuminazione 

tradizionale. 

B. Efficientamento energetico degli immobili aziendali 

1. Interventi diretti all’efficientamento energetico negli edifici quali, a titolo esemplificativo: 

ii. Coibentazione dell’involucro edilizio; 

iii. Sostituzione dei serramenti e pareti vetrate; 

iv. Realizzazione di pareti ventilate; 

v. Realizzazione di opere per l’ottenimento di apporti termici gratuiti; 
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vi. Installazione di sistemi schermanti per la protezione della radiazione solare; 

2. Interventi di efficientamento energetico degli impianti di riscaldamento o raffreddamento negli 

edifici delle unità operative tramite generatori di calore in sostituzione dei generatori di 

calore/freddo in uso nella sede oggetto di intervento; 

 

Non sono ammissibili a contributo gli interventi di natura strutturale sugli immobili. 

 

C. Installazione di impianti di energie rinnovabili per l’autoconsumo e/o la produzione dell’energia 

necessaria ad alimentare i cicli produttivi: acquisto e installazione di impianti di energie rinnovabili per 

l’autoconsumo e/o la produzione dell’energia necessaria ad alimentare i cicli produttivi compresi 

eventuali sistemi di accumulo/stoccaggio esclusivamente nell’ambito di un progetto che comprenda 

almeno uno o più degli interventi di cui alle precedenti lettere A e/o B. 

D. Installazione di sistemi di rilevazione, il monitoraggio e la modellizzazione degli aspetti strategici del 

sistema produttivo (sistemi di automazione in grado di rilevare e gestire i consumi energetici dei sistemi 

produttivi. 

 

REQUISITI DEGLI INTERVENTI 
Ai fini dell’ammissibilità le proposte progettuali devono rispettare i seguenti requisiti: 

1. Il progetto dovrà prevedere una diagnosi energetica ante intervento e avente data di redazione a 

partire dal 1° gennaio 2024 per l’individuazione delle principali inefficienze energetiche e delle 

opportunità di miglioramento più significative. Gli interventi per i quali viene presentata la domanda di 

agevolazione devono rientrare tra le misure da attuare indicate nella diagnosi energetica; 

2. Il progetto non deve prevedere interventi obbligatori; 

3. La realizzazione del progetto deve comportare una riduzione di almeno il 30% di consumo di energia 

primaria o di riduzione di gas effetto serra rispetto alla situazione antecedente l’intervento, anche 

calcolata per unità di prodotto; 

4. Per interventi di efficientamento energetico degli immobili aziendali si dovrà conseguire in alternativa: 

a. Un risparmio di energia primaria di almeno il 30%; 

b. Una riduzione di almeno il 30% delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra. 

 

AGEVOLAZIONE E CARATTERISTICHE TECNICHE INTERVENTI 
Le agevolazioni sono concesse nella forma tecnica mista, costituita da un finanziamento agevolato a cui è 

aggiunta una quota di sovvenzione a fondo perduto. L’operazione è così composta: 

I. Una quota di sovvenzione a fondo perduto per un importo pari al 20% dell’investimento totale 

ammissibile; 

II. Un finanziamento agevolato fino a concorrere al 100% dell’investimento totale ammissibile, così 

suddiviso: 

a. Una quota di provvista a tasso zero per un importo pari al 50% del finanziamento agevolato 

con assunzione del rischio a carico del Fondo per la parte di competenza; 

b. Una quota di provvista privata, messa a disposizione ad un tasso non superiore al tasso 

convenzionato. 

 

SPESE AMMISSIBILI    
a. spese per opere edili strettamente connesse agli interventi di efficientamento 
b. macchinari e impianti 
c. servizi esterni (progettazione, collaudo, ecc) (max 20%) 
d. sistemi funzionali alla gestione e monitoraggio dei consumi (max 20%) 
 
Gli investimenti devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di 
agevolazione.  
I beni devono essere nuovi di fabbrica e strettamente funzionali alla realizzazione del progetto proposto.  
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IMPORTI E DURATE    
L’importo dell’investimento totale ammissibile: minimo 100.000,00 euro iva esclusa – massimo 600.000,00 

euro iva esclusa. 

 
Durata del finanziamento: da un minimo di 36 mesi ad un massimo di 84 mesi (compreso preammortamento 
massimo 18 mesi) 
 
 

ISTRUTTORIA, VALUTAZIONE E CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO  
La domanda va presentata esclusivamente in modalità informatica avvalendosi dell’apposito applicativo del 
Gestore “Finanza 3000”. 
L’istruttoria di agevolazione è svolta mediante procedura valutativa a sportello con punteggio minimo, 
pertanto secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda. 
Il Gestore, riscontrata la correttezza della presentazione della domanda, delibera in merito alla concessione 
della provvista pubblica entro il termine massimo di 30 giorni. 

 

CONTATTI   

Per qualsiasi informazione siamo a disposizione:  
 
UFFICIO BANDI  

fabio.borsato@fidimpresaveneto.it       ✆ 349-7230717  
 

BELLUNO E PROVINCIA 

gabriele.olivotto@fidimpresaveneto.it       ✆ 327-3293319 
 

COMUNI DI VENEZIA, CHIOGGIA - SOTTOMARINA E PROVINCIA DI ROVIGO 

alberto.tagliapietra@fidimpresaveneto.it       ✆ 329-1682890 
 

JESOLO-ERACLEA-CAVALLINO 

manuel.saccilotto@fidimpresaveneto.it        ✆ 393-8989983 
 

PORTOGRUARO-BIBIONE-CAORLE 

chiara.bortolussi@fidimpresaveneto.it        ✆ 393-8990654 
 

PADOVA E PROVINCIA 

serena.dalbello@fidimpresaveneto.it       ✆ 388-1189865 
 

TREVISO E PROVINCIA 

fabio.scardellato@fidimpresaveneto.it        ✆ 393-9011866 
 

VICENZA E PROVINCIA 

stefano.ceola@fidimpresaveneto.it        ✆ 337-1568240 

 
    

     


